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Parrocchie di San Gaudenzio, Santa Maria Assunta in Fornaci                                   

San Giovanni Battista in Bergoro di Fagnano Olona 

  

“SUMMERLIFE – Per fare nuove tutte le cose”  
 

È il progetto “inedito” di attività estive che, nella stranezza e originalità di questo periodo, vi 
presentiamo perché si realizzi il sogno che i nostri bambini, preadolescenti e adolescenti possano 
ritrovare la gioia di stare in oratorio iniziando a riappropriarsi della vita e degli spazi, dei tempi e della 
bellezza delle relazioni, anche come bel segnale di speranza per tutti.  
È nel legame forte con Gesù che troviamo la forza per affrontare l’inedito e forse anche l’incerto, 
sapendo che non siamo noi i protagonisti assoluti di quanto riusciremo a fare, ma c’è CHI davvero è 
capace di trasformare ogni cosa rendendola nuova e “facendo di ogni situazione un’occasione”. 
Il desiderio che ci muove è quello di offrire una proposta aderente alla realtà e capace di coinvolgere 
i ragazzi, perché avvertano la vicinanza e la presenza della comunità cristiana accanto a loro in questo 
tempo estivo particolare. 
 

Il filo rosso che soggiace alle nostre attività è il desiderio di imparare a “fare nuove tutte le cose”, 
cogliendo il meglio della nostra vita, anche in una situazione complessa come l’attuale. 
 I bambini delle elementari lo faranno accostando le figure di San Francesco e Santa Chiara 

riscoprendo la bellezza del creato e la sua salvaguardia, la gioia della vita fraterna, del Vangelo 
e della preghiera. 

 I ragazzi delle medie saranno aiutati da Sirio, un amico che impareranno a conoscere e che 
aiuteranno a riscrivere il “copione” della sua vita: sarà occasione per aiutare i preadolescenti a 
riprendere in mano la propria vita come occasione per farne un capolavoro. 

 I ragazzi delle superiori si lasceranno interrogare dalla domanda sulla felicità, ritrovando nel 
susseguirsi degli incontri e le attività proposte la possibilità di rileggere con speranza e fiducia la 
stagione che stiamo attraversando, per “ripartire” da qui rilanciando il progetto della propria 
vocazione. 

 

Questo mette ben in evidenza come per noi sia decisiva e fondamentale la CENTRALITÀ DELL’ASPETTO 
EDUCATIVO per ogni esperienza che l’oratorio propone; anche durante questa estate 2020 
“rimaneggiata” a causa del Coronavirus sarà così! Continueremo a mettercela tutta per educare le 
giovani generazioni ad essere “buoni cristiani e onesti cittadini” (S. Giovanni Bosco).  
 

Premesso che le linee guida e le disposizioni in materia di centri estivi emanati da governo e regione 
Lombardia e recepite dalla curia arcivescovile, pongono limiti e regole davvero stringenti, impedendoci 
di fatto di poter organizzare il classico Oratorio Estivo, vogliamo proporre alcune attività comunitarie 
ludiche e ricreative, educative e spirituali, anche a partire dall’invito del nostro Arcivescovo Mario 
Delpini a non lasciare soli i nostri ragazzi. 
 



La nostra Comunità Pastorale non ha mai considerato l’Oratorio Estivo come un semplice “parcheggio 
di carico-scarico ragazzi”, ma UNA CASA DOVE ABITARE, UN LUOGO DI CRESCITA E MATURAZIONE A 
LIVELLO UMANO E CRISTIANO, aperto a tutti coloro che ci stanno a vivere insieme la sfida di crescere 
e camminare nel nome di Gesù.  
Pertanto ci impegniamo ad offrire un appuntamento settimanale per ogni fascia di età dai 7 ai 18 
anni, dove non mancheranno l’animazione, il gioco e la preghiera, insieme a diverse proposte di 
laboratorio e attività da svolgere anche a casa, e l’invito a ritrovarsi a celebrare insieme la Messa della 
domenica. Sarà fondamentale che tutti coloro che parteciperanno a questa esperienza, dal più piccolo 
al più grande, siano attenti e si impegnino ad accettare e accogliere le proposte che verranno fatte.  
 

Ricordando che qualsiasi esperienza vissuta insieme è anche rispetto e disciplina, attenzione e 
impegno ad osservare le regole della comunità, armonizzando la propria diversità nel rapporto con chi 
ci sta accanto e cammina con noi e ascoltando e rispettando le figure educative che ci 
accompagnano (animatori, genitori, responsabili, don, ...), servirà particolare attenzione al rispetto delle 
regole e precauzioni nel comportamento sociale, al rispetto delle distanze e all’uso dei DPI.  
 

Nel tempo che passeranno in oratorio i nostri ragazzi saranno accompagnati e seguiti DALLE SEGUENTI 
FIGURE EDUCATIVE: animatori insieme agli adulti maggiorenni che si sono resi disponibili per la 
gestione dei piccoli gruppi.  
Essi stanno lavorando in tempi record per preparare il necessario e formarsi per far fronte a quanto 
richiesto dalla situazione attuale, oltre che per la gestione di segreteria, pulizie degli ambienti, 
reperimento dei materiali ...  
 

L’organizzazione dei tempi e degli spazi secondo le modalità appena descritte è motivata dal fatto 
che solamente in questo modo è possibile riuscire a fare una proposta significativa, in sicurezza e 
concretamente praticabile. 
 

LE ATTIVITÀ SI SVOLGERANNO presso l’Oratorio Beato PierGiorgio Frassati della Parrocchia di Santa Maria 
Assunta dal 22 giugno al 18 luglio 2020, per 4 settimane dal lunedì al sabato, con la seguente 
suddivisione: 
 

 LUNEDÌ  
dalle 9.00 alle 11.30 per la PRIMA MEDIA,  
dalle 15.00 alle 17.00 per la QUINTA ELEMENTARE  
dalle 17.00 alle 19.00 per la SECONDA ELEMENTARE  
 

 MARTEDÌ  
dalle 9.00 alle 11.30 per la SECONDA MEDIA  
dalle 17.00 alle 19.00 per la TERZA ELEMENTARE  
 

 MERCOLEDÌ  
dalle 9.00 alle 11.30 per la TERZA MEDIA 
dalle 15.00 alle 17.00 per la QUARTA ELEMENTARE 
 

 SABATO  
dalle 10.30 alle 12.30 per tutte le classi delle DALLA PRIMA ALLA QUARTA SUPERIORE. 

 
LE ISCRIZIONI si raccoglieranno presso l’Oratorio Beato PierGiorgio Frassati, esclusivamente da giovedì 
18 a domenica 21 giugno nei seguenti orari: 
 giovedì 18 e venerdì 19 giugno dalle 18.00 alle 19.30 
 sabato 20 giugno dalle 16.00 alle 18.00 



 domenica 21 giugno dalle 14.00 alle 16.00 
 

 

Ecco le principali direttive statali e comunali e alcune note tecniche 
 

 La proposta è aperta solo ai bambini/ragazzi/adolescenti che durante quest’anno hanno 
partecipato alle attività di catechismo o alle altre attività proposte dalla Parrocchia. 
 

 Si può iscrivere solo chi verrà a tutti gli incontri – questo per ottemperare la norma suggerita dal 
decreto governativo e regionale che prevede che i gruppi in cui vengono suddivisi gli utenti 
debbano restare sempre gli stessi.  
 

 Per tutto il tempo di permanenza in oratorio (stante le attuali indicazioni e norme) È OBBLIGATORIO 
PER TUTTI L’USO DELLA MASCHERINA. 
 

 Prima dell’ingresso in oratorio, consentito solo ai bambini/ragazzi, verrà controllata la temperatura 
corporea; chi avesse 37,5° o più non potrà accedere per nessun motivo (come note presenti sul 
foglio dell’iscrizione). 
L’ingresso sarà da Via Dante 162 e l’uscita dal cancello di via Santa Maria Assunta.  

 Coloro che accedono in oratorio hanno l’obbligo di igienizzare le mani all’entrata e all’uscita e 
tutte le volte che durante la loro permanenza saranno invitati a farlo. 
 

 I bambini/ragazzi saranno suddivisi in gruppetti da 7 (fino agli 11 anni compiuti) o da 10 (dai 12 
anni ai 17) che rimarranno invariati per tutta l’attività e tutte le settimane; a ogni gruppo - che non 
potrà avere nessun contatto per alcun motivo con gli altri (se non mantenendo le distanze 
stabilite), e che avrà un adulto come responsabile e almeno un animatore -  sarà assegnato uno 
spazio preciso in cui svolgere le attività. 
Per questo motivo, tenendo conto delle forze che abbiamo a disposizione, POSSIAMO 
ACCOGLIERE UN MASSIMO DI 49 RAGAZZI PER OGNI CLASSE DELLE ELEMENTARI (dalla II alla V) e 
40 PER OGNI CLASSE DELLE MEDIE (I-II e III) E PER GLI ADOLESCENTI (dalla I alla IV).  
 

 Per motivi igienici tutti i bambini/ragazzi devono portare una borraccia o una bottiglietta di plastica 
ad uso personale. Per i bambini delle prime classi delle elementari raccomandiamo anche di 
avere un cambio di abiti a disposizione. 
 

 Per quanto riguarda il contributo economico per le spese che sosterremo chiediamo una libera 
offerta da lasciare all’atto dell’iscrizione. Questa scelta ci porta necessariamente a vivere e 
utilizzare tutte le risorse come dono, nella sobrietà e nell’assoluto rispetto.  
Una scelta che chiede di essere generosi a chi ne ha la possibilità per poter sostenere anche chi 
è in difficoltà, almeno in parte. È un cammino per sentirci sempre più comunità.  
Non a parole, ma con i fatti. 

 
Ecco quanto riusciamo quest’anno a proporre alla Comunità Pastorale con tutto l’impegno e la buona 
volontà possibile. Siamo anticipatamente grati a tutti coloro che si sono resi disponibili per darci una 
mano e a tutti voi che ancora una volta sceglierete di camminare insieme e lasciarci portare dallo 
Spirito di Dio, là dove ci vorrà condurre.  

don Simone  
 


